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VesselsValue fa i ‘conti in tasca’ ai gruppi di vertice del trasporto container, la cui dotazione di mezzi
cresce dopo le recenti acquisizioni

Con  le  numerose  fusioni  e  acquisizioni  che  hanno
caratterizzato  il  settore  dei  container  negli  ultimi  mesi,
cresce il peso delle flotte in termini di capacità, ma anche a
livello  economico:  le  navi  di  proprietà  dei  5  primi  gruppi
marittimi  mondiali  nati  dopo  le  recenti  M&A  valgono
complessivamente 33,4 miliardi di dollari, pari al 33% del
valore dell’intera flotta mondiale di portacontainer.

A  certificare  questo  dato  è  la  società  specializzata
VesselsValue che, con un report firmato dal senior analyst
William Bennet, fa il punto sull’entità delle flotte generate

dall’aggregazione fra carrier, considerando solo le navi di proprietà, comprese quelle in ordine e in costruzione, ma non
quelle a noleggio.

Al vertice della classifica, come prevedibile, c’è Maersk Line, che ha da poco confermato ufficialmente l’acquisizione del liner
tedesco  Hamburg  Sud,  da  completarsi  durante  il  2017.  I  business  delle  due  società  –  scrive  VesselsValue  –  sono
complementari, con la compagnia anseatica particolarmente forte sui trade Nord-Sud. La flotta post-merger sarà costituita
da un totale di 319 navi, per un valore di 9,9 miliardi di dollari, il 9,7% del valore mondiale.

A seguire il mega-liner cinese nato dalla fusione tra COSCO e China Shipping, voluta dal governo di Pechino per creare un
forte player marittimo nazionale in grado di competere con gli altri colossi del settore. La flotta della Repubblica Popolare è
costituita da 190 portacontainer per un valore di 7 miliardi, il 6,9% sul totale mondiale. Il report evidenzia poi come COSCO
China  Holdings,  la  newco  che  ha  riunito  i  due  brand  nazionali,  abbia  la  più  consistente  dotazione  di  newbuilding  in
costruzione, costituita da 29 unità Ultra Large Container Vessel (ULCV) e 4 Post-Panamax.

Con 150 navi per un valore di 6 miliardi di dollari (6% ), al terzo posto si attesta il gruppo francese CMA CMG, che lo scorso
anno  ha  completato  l’acquisizione  della  corporation  di  Singapore  Neptune  Orient  Line  (NOL)  e  del  suo  brand  APL:
quest’ultimo entrerà a far parte della Ocean Alliance consentendo al sodalizio costituito dalla stessa CMA CGM insieme a
COSCOCS, Evergreen e OOCL, di raggiungere una capacità pari al 14% di quella mondiale, seconda solo a quella della
2M, pari al 15%.
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Hapag Loyd, grazie alla fusione già completata con il liner cileno CSAV e a quella da poco formalizzata con la compagnia
araba UASC, potrà contare su una flotta aggregata composta da 123 navi, la 4° al mondo per valore con 5,4 miliardi di
dollari, il 5,3% del valore totale della flotta globale. Un balzo in avanti, considerando che la sola flotta di Hapag Lloyd si
attestava all’8° posto per valore, mentre quella di UASC al 10°.

Infine, all’ultimo posto della top 5 stilata da VesselsValue si attesta il futuro mega-liner giapponese: come noto, infatti, entro il
2018 le tre compagnie nipponiche MOL, NYK e K-Line fonderanno i rispettivi business di trasporto container. Un’operazione
efficace, secondo il report: nessuna delle singole flotte dei 3 carrier da sola entrava nella top 10 per valore, mentre unite
arrivano al 5° posto.

F.B.

2 di 2 12/12/2016 10:03


